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lmm schiati

Domenica 17 MARZO

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera

terzo incontro del percorso

"lMM|SCHlATl" dal titolo #Solidarietà".

Domenica 24 MARZ0
Alle ore 19:30 in 0ratorio a Rubiera

quarto incontro del percorso

'lMM|SCHlATl" dal titolo #Sussidiarietà"

Festa di Primavera

Domenica 17 marzo
Dalle ore 15.00 in 0ratorio, a San

Faustino, "Festa di Primavera":

laboratori, tornei di calcio, giochi per i

bambini e i loro genitori
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n questi giorni mi è tornato alla mente il giorno

dell'insediamento di Mons. Ghizzoni a Ravenna, Ho

partecipato a questa funzione in quanto Parroco di Cognento

il paesino dove il Vescovo era nato.

Alla fine della Celebrazione con il pensiero che ormai si

incamminava verso il viaggio di ritorno, girato intorno

all'altare, incrocio lo sguardo di mamma Luisa (di cui ho

avuto la grazia di essere confessore). Descrivere tutto cio

che da quegli occhi usciva vivo e intenso, penso sia
impossibile. Quegli occhi parlavano più di un discorso e

raccontavano cio che in un modo diverso, ma uguale, la
Storia della salvezza ci narra di Dio e del suo amore per

I'uomo, ln quello sguardo c'era un misto di gratitudine, di

soddisfazione e "fierezza" che formava un cocktail che può

nascere solo nel cuore di una madre.

Quanta storia si intrawedeva in questi occhi. Chi più di lei
poteva pesare gli istanti che si susseguivano in quel

momento. Chi più di lei conosceva colui che in quella

celebrazione riceveva dal Signore un mandato così
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impoftante. ln quello sguardo si rivedevano i tanti giorni

passati con quel bambino atteso e desiderato. I sogni riposti

su di lui e il suo futuro, ma anche le apprensioni per chi,

come la madre, vede nei figli qualcosa di sé, quasi che quel

legame che è già presente nel grembo materno, sia un

simbolo chiaro del destino che spetta ad ogni madre. Pur

lasciando che la sua creatura faccia le sue scelte, vada per

la sua strada, una madre conserverà sempre un misterioso

legame con colui che è stato un tutt'uno con lei, in una
"quasi confusione" che una madre rivive in molte situazioni

della sua vita. Quando un figlio raggiunge un risultato è
difficile per una madre non sentire questo successo c0me

anche suo. Ma anche quando un figlio soffre, Nella mia vita

non ho ancora trovato sofferenze più grandi di quelle che un
genitore prova quando un figlio soffre o fallisce, ln questi

momenti il mio pensiero corre verso Maria e rimango

attonito davanti alla sua forza, il suo cuore grande, la sua
offerta d'amore.

Sac. Carlo Sacchetti


